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100° anniversario Istituto Salesiano AGOSTI - Belluno 

I Salesiani a Belluno. Un cammino lungo cent’anni 
 

Domenica 20 ottobre 2024, la comunità salesiana di Belluno ha celebrato un importante anniversario: 

il centenario dell’arrivo dei salesiani in città, un evento che ha segnato una tappa fondamentale nella sto-

ria educativa e sociale del territorio. La giornata ha visto la partecipazione di salesiani di ieri e di oggi, in-

segnanti, famiglie, allievi ed ex allievi, parrocchiani, cooperatori, amici ed è iniziata con una cerimonia 

davanti alla chiesa di San Rocco, prima sede dei salesiani appena giunti a Belluno nel lontano ottobre 

1924. I figli di Don Bosco erano stati chiamati per continuare l’opera pia e caritatevole di don Antonio 

Sperti, che nel 1855 aveva fondato un orfanotrofio annesso alla chiesa e a lui intitolarono il loro primo 

collegio che sorse in piazza Piloni. Da un ambiente povero, con tanti sacrifici, l’opera salesiana si è svi-

luppata e si è ben radicata nel territorio e ha rappresentato una straordinaria risposta ai bisogni sociali del-

la città, come ha evidenziato il sindaco Oscar De Pellegrin nel suo saluto. 

Con in testa la banda “don Bosco” di San Donà di Piave, che ha rallegrato con la musica l’intera gior-

nata, il gruppo si è spostato in corteo verso Borgo Prà, sostando davanti alla chiesetta di San Giuseppe, 

nucleo originario della parrocchia affidata ai salesiani nell’immediato secondo dopoguerra. Il beato Albi-

no Luciani si rivelò un intermediario prezioso e determinante per la costituzione della nuova comunità 

parrocchiale. 

Ultima tappa il cortile dell’Istituto Agosti, sorto a metà anni ’50 grazie alla generosa donazione della 

contessa Giuseppina Agosti, che volle favorire la gioventù bellunese tramite la costruzione di una scuola 

professionale di avviamento al lavoro. 

La solenne eucaristica, in una chiesa gremitissima, è stata celebrata da don Stefano Martoglio, vicario 

del Rettor maggiore dei salesiani: uno dei punti della sua omelia ha riguardato la vocazione missionaria 

dei salesiani. Ha concelebrato don Silvio Zanchetta, nuovo ispettore delle case salesiane del Triveneto. 

Il pomeriggio è stato caratterizzato dalla presentazione di un volume curato per l’occasione dall’ex al-

lievo Giorgio Reolon, “I salesiani a Belluno. Un cammino lungo 100 anni”, che ha trattato la storia e l'e-

redità dell'opera salesiana a Belluno. Il libro, con un nutrito apparato fotografico (curato da Costantino 

Cavallini) e tramite numerose testimonianze e documenti, offre una panoramica dettagliata sulla presenza 

dei salesiani in città, sulle loro opere e sul loro impatto sulle generazioni che si sono succedute e si confi-

gura come una memoria viva di quanto l'opera salesiana bellunese ha significato per generazioni di gio-

vani e per l'intera comunità. La presentazione del volume ha dato occasione per una riflessione collettiva 

sulla continuità della missione educativa dei salesiani, che, pur evolvendosi nel tempo, hanno mantenuto 

intatto il loro spirito di servizio e il loro impegno per il bene dei giovani. 

L'evento si è concluso con un momento di riflessione, affidato a don Stefano Martoglio, che ha parlato 

dell’educazione salesiana, analizzando come il sogno di don Bosco sia ancora vivo e attuale nella società 

odierna.  

Il 23 ottobre il vescovo di Belluno-Feltre, Renato Marangoni, ha presieduto la Santa Messa nella chie-

sa parrocchiale alle 18.30. Questa celebrazione liturgica è stata particolarmente significativa, in quanto è 

stata celebrata nel giorno esatto del centenario dell’arrivo dei salesiani in città. Il vescovo Marangoni ha 

voluto ricordare l’importanza della presenza salesiana a Belluno, che ha contribuito a formare e a orienta-

re le nuove generazioni verso valori cristiani e civili. 

La celebrazione del centenario ha rappresentato un momento di condivisione e di gratitudine per 

l’opera di evangelizzazione e educazione che i salesiani continuano a svolgere, sia a Belluno che in altre 

parti del mondo. 

Don Alberto M., Direttore 
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70 anni della Fondazione SFP F.lli Cavanis - Chioggia Venezia 

sabato 09 novembre 2024 
 

Scuola di Formazione Professionale Cavanis di Chioggia: 70 Anni di Tradizione e Innovazione 

La Scuola di Formazione Professionale Cavanis di Chioggia ha celebrato un traguardo straordinario: il 

9 novembre 2024, l'istituto ha festeggiato i suoi 70 anni di impegno, 

passione e crescita. Una giornata speciale, in cui gli allievi sono stati i 

protagonisti assoluti, mostrando con orgoglio i risultati del loro impe-

gno attraverso dimostrazioni, attività e progetti che testimoniano la for-

za e la qualità della formazione ricevuta. La festa è stata vissuta come 

un momento di grande condivisione, un legame profondo che ha unito 

gli studenti di oggi, le loro famiglie e gli ex alunni che, nel corso dei 

decenni, hanno camminato con la scuola, contribuendo a scrivere una 

storia ricca di successi. Il loro entusiasmo, la loro partecipazione sentita 

hanno riempito l’aria di energia positiva e speranza per il futuro. 

Un Ponte tra Tradizione e Futuro 

Fondata nel 1954, la Scuola Cavanis ha sempre avuto una missione 

chiara: formare i giovani per il mondo del lavoro, offrendo loro non so-

lo strumenti pratici, ma anche una solida educazione che prepara alla 

vita. Con il passare degli anni, questa visione si è evoluta, adattandosi 

alle sfide e alle opportunità di un mercato in continuo cambiamento. 

Ma ciò che non è mai venuto meno è il forte legame con la tradizione, 

la consapevolezza che ogni giovane che varca la soglia della scuola porta con sé un potenziale che deve 

essere nutrito e sviluppato. Il futuro non è mai stato così vicino, e la scuola ha saputo proiettarsi verso di 

esso con coraggio, introducendo percorsi innovativi come il laboratorio di robotica, che darà agli studenti 

l’opportunità di esplorare nuove frontiere tecnologiche. Questo 

nuovo spazio di apprendimento rappresenta una vera e propria 

porta aperta verso il domani, dove i giovani avranno la possibilità 

di entrare in settori ad alta specializzazione, con la preparazione 

e la competenza che li caratterizzano. 

Il Progetto “Artigiani del Cielo” 

Un altro fiore all'occhiello della scuola è il progetto "Artigiani 

del cielo”, che si distingue per la sua capacità di stimolare la cu-

riosità scientifica e creativa 

dei ragazzi. Questo program-

ma, che combina la scienza, 

l'artigianato e la tecnologia, 

consente agli studenti di avvi-

cinarsi all'astronomia in modo 

innovativo e coinvolgente. 

Un'occasione unica per esplorare le meraviglie dello spazio, imparando 

a guardare oltre, verso un orizzonte che si fa sempre più ampio e affa-

scinante. 

Una Scuola Proiettata verso il Futuro 

La Scuola Cavanis ha una marcia in più: sa coniugare con sapienza 

la forza della tradizione con la spinta verso l’innovazione. Mentre ce-

lebra i 70 anni della sua storia, non si ferma mai, guardando al futuro 

con ottimismo, consapevole che il mondo del lavoro è in continua evo-

luzione e che la formazione deve essere sempre più mirata, aperta a 

nuove possibilità e sfide. Le parole delle numerose autorità che hanno 

partecipato alla giornata, tra cui rappresentanti istituzionali e religiosi, hanno sottolineato come le scuole 

professionali come la Cavanis siano fondamentali per le comunità, perché capaci di rispondere ai bisogni 

concreti e di formare giovani con le competenze giuste per affrontare il presente e costruire il futuro. 

Allieve del corso Estetista 

Vescovo, Assessore Regionale (Formazione 

P. - Lavoro-Scuola), Assessore Comunale e 

alcuni sacerdoti della Congregazione 
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La giornata del 70° anniversario ha voluto essere anche un momento di riflessione sulle sfide che oggi 

la scuola e la società intera devono affrontare nell'educazione dei ragazzi. Spesso considerati impegnativi, 

ma al contempo autentici, i giovani di oggi meritano tutta l'attenzione e il supporto possibile. È proprio in 

questo dialogo sincero e stimolante che si trova la chiave per aiutarli a leggere il presente con consapevo-

lezza, cogliendo le opportunità che si aprono davanti a loro. 

Un Faro di Eccellenza per il Futuro 

La Scuola di Formazione Professionale Cavanis, con il suo impegno costante in ambiti come la roboti-

ca, l’astronomia e le discipline tecnico-professionali, si conferma una realtà educativa d’eccellenza, che 

non solo insegna un mestiere, ma offre una visione per il futuro. In un mondo in continuo cambiamento, 

questa scuola continua ad essere un faro di innovazione, capace di ispirare e formare giovani pronti ad af-

frontare le sfide del domani, contribuendo così a costruire un futuro migliore per tutti. 

 

Vincenzo G., Direttore 

 

 

Istituto Pluricomprensivo MARCELLINE - Bolzano 

“L’ultima mafia è sempre la penultima” - 25 novembre 2024 
 

A cura di Gregor Bauer* 

Il 25 novembre presso il liceo delle Marcelline di Bolzano 

si è svolto l'incontro tra gli studenti dell'istituto e don Luigi 

Ciotti, prete attivista, fondatore e presidente dell’associazione 

“Libera contro le mafie” e del “Gruppo Abele” a Torino. A 

portare un saluto a nome della città anche il sindaco Renzo 

Caramaschi, che ha sottolineato l’importanza dei giovani nel-

la società: “I giovani devono vivere la gioia dell’avvenire fino 

in fondo.”  

“Non sono venuto per rappresentare un “io”, ma per rap-

presentare un “noi”. Solo unendo le nostre forze possiamo diventare un’unica, grande forza” ha esordito 

don Ciotti. Sotto la guida di Francesco Comina, gli studenti hanno dialogato con il prete: al centro del di-

scorso si è posta l’associazione “Libera”, che opera nel campo della resistenza antimafiosa. Ciotti ha 

spiegato la fondazione di Libera, che definisce “un’associazione di tante associazioni”, che è nata da “un 

caffè con Giovanni Falcone che non si è mai preso.” Ciotti ha iniziato il dialogo mettendo in rilievo il fat-

to che la mafia da tanti anni non è più solamente un problema del sud, ma che le mafie si muovono negli 

spazi finanziari di grandi investimenti, ovvero anche al nord: “La mafia ha i suoi piedi in Sicilia e la sua 

testa a Roma, ma risalirà sempre più verso nord per andare oltre le Alpi.” 

Don Ciotti ha parlato di una tendenza che la società e il discorso pubblico hanno assunto negli scorsi 

decenni, ovvero che “il problema dal crimine mafioso organizzato è passato al crimine normalizzato”. Ha 

evidenziato la gravità della percezione generale, cioè che la mafia viene percepita come uno dei tanti pro-

blemi e non come realmente è, cioè una problematica elementare. 

Ciotti ha inoltre posto l’accento sul fatto che il problema della mafia è cronico; infatti, “è da 170 anni 

che parliamo di mafia, nonostante il sacrificio di molti che si batterono per la libertà del nostro paese”. 

Può essere risolto solamente in parte dagli elementi repressivi dello Stato. Per estirpare il male alla radice 

serve un vasto impegno e investimento nelle future generazioni sul piano culturale, educativo e sociale. 

Nel dialogo con i ragazzi, don Ciotti ha dato molta importanza a trasmettere il valore della lotta antima-

fiosa ai giovani. I giovani, per crescere e assumere un ruolo attivo nella società, dovrebbero seguire il loro 

percorso partendo dalla conoscenza, che porta a consapevolezza e dopodiché all’assunzione della propria 

responsabilità, elemento di massima importanza per la lotta antimafiosa nella società.  

 I ragazzi e don Luigi Ciotti hanno affrontato inoltre il tema della migrazione. “E se fossimo noi?” ha 

domandato Ciotti, rimandando a riguardo alla storia di migliaia di italiani che migrarono in altri paesi per 

varie motivazioni. Ha parlato del privilegio della nostra società e dell’impegno sociale necessario per una 

società più equa. In aggiunta Ciotti ha invitato i ragazzi a scendere in profondità della conoscenza e a non 

fermarsi ai pregiudizi. Perché “gli altri sono il termometro della nostra umanità.”  
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“Ne va della sopravvivenza dell'Ucraina” 
 

Oleksandra Romantsova, direttrice esecutiva del “Centro per le libertà civili di Kyiv – ONG”, che ha 

ricevuto il Premio Nobel per la Pace 2022, è stata ospite dell’Istituto Pluricomprensivo delle Marcelline 

di Bolzano. Uno studente di terza lice linguistico l’ha intervistata.  

Signora Romantsova, potrebbe presentarsi, offrendo una piccola autobiografia della sua storia pri-

ma del suo lavoro come attivista per i diritti umani, di come è entrata nell’attivismo e di come le prote-

ste del Maidan cambiarono la sua vita? 

Oleksandra Romantsova: Ho iniziato ad essere attiva già a scuola. Durante il periodo scolastico, ho 

prestato molta attenzione alle autogestioni scolastiche. Mi sono diplomata a 17 anni in una piccola città 

nel sud dell’Ucraina, Mykolaiv. Poi sono arrivata a Kiev, dove sono andata all’università. 

Nel 2004, c’è stata la seconda rivoluzione, la cosiddetta 

“rivoluzione arancione”. Io ero appena arrivata a Kiev, per me 

è stata una novità assoluta. In quel momento intorno a noi c'è 

stata un'enorme discussione, un dibattito su come sarebbe sta-

to meglio sostenere il Maidan o non sostenerlo. 

Dopo la mia laurea, ho conseguito il master nel 2008. Era 

un periodo abbastanza tranquillo. Dopodiché iniziai a fare 

carriera in banca, sono un’economista internazionale di for-

mazione. 

Quando è iniziata la Rivoluzione nel 2013, ero una delle poche persone che vedeva cosa succedeva al-

la nostra economia. Capivo che, se non cambiavamo qualcosa, avremmo perso tutto il nostro settore del 

business privato, la nostra libertà imprenditoriale. Ecco perché sono totalmente a favore della nostra inte-

grazione con l'UE, perché abbiamo bisogno di un mercato pulito: abbiamo bisogno di regole comprensibi-

li e trasparenti per la nostra economia. Quindi, Yanukovych accettò di unirsi all’UE, ma quando si è rifiu-

tato di firmare l'accordo a Vilnius, tutte le persone si riunirono in piazza Maidan a Kiev, per sostenere 

l'integrazione dell'UE. 

Sono stati picchiati in modo assolutamente brutale giovani, studenti, ragazze e donne incinte. In quel 

momento i miei amici erano lì. Decisi di raggiungerli in piazza con una tenda per restare lì la sera succes-

siva. 

La mattina dopo mi svegliai grazie ad un gran numero di messaggi provenienti dai miei amici che mi 

scrissero che si erano rifugiati dalla polizia in una cattedrale e che la polizia stava cercando di far irruzio-

ne in chiesa per arrestarli. 

Dopo questo episodio, migliaia di persone andarono in piazza per protestare. Questo è stato l’inizio 

dell’Euromaidan. Durante questo periodo scoprii che era stata avviata una hotline, che si chiamava “Eu-

romaidan Source.” Questa hotline raccoglieva tutti gli appelli delle persone che erano state arrestate o 

picchiate durante il Maidan dalla polizia. Una volta arrestati, potevano chiamare dal carcere e noi cerca-

vamo di aiutarli trovando avvocati che potevano sostenerli gratuitamente. Io decisi di aggregarmi 

all’iniziativa e così di giorno lavoravo in banca dalle 9 alle 18, dalle 18 alle 22 venivo in piazza Maidan, 

dove c'era un gran numero di iniziative di volontariato. Alle 22 andavo all'ufficio di “Euromaidan sour-

ce”, perché molti giornalisti non riuscivano ad avere informazioni dalle fonti ufficiali e per questo si ri-

volgevano a noi.  A mezzanotte tornavo a casa con la metropolitana. Dormivo circa 4 ore. Alle 4 prende-

vo il taxi, tornavo nell’ufficio di “Euromaidan Source” e svolgevo il mio lavoro in hotline dalle 4 alle 9. 

Poi tornavo al mio lavoro in banca e tutto si ripeteva. E questo per tre mesi. 

Quando ha compreso l'importanza dei diritti umani e quando ha deciso di lavorare attivamente per 

preservarli? 

A volte le notti erano più calme e durante quelle notti leggevo: iniziai a leggere dei libri sui diritti 

umani e scoprii che tutti i valori della vita a cui avevo sempre dato importanza erano in sintesi diritti 

umani.  Nel maggio del 2014, quando Janukoviç scappò e il Maidan vinse, lasciai il mio lavoro in banca e 

iniziai a lavorare al Centro per le Libertà Civili.  Il mio primo progetto lo svolsi da difensore dei diritti 

umani, documentando crimini di guerra nel Donbass e in Crimea. Era un lavoro rivoluzionario, perché 

nessuno prima di noi, nella storia dell’Ucraina, documentò crimini di guerra. 

La mia prima missione in campo la svolsi in una zona di combattimento attivo, a Slovensk, una piccola 

città nel Donbass e una delle prime città occupate dai russi nel 2014. Arrivammo lì dopo soli 5 giorni che 
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i russi si erano spostati da Slovensk a Donetsk e iniziammo a parlare con le persone che testimoniarono di 

persone che erano state rapite, tenute nelle cantine e altri posti dove furono torturati, alcuni furono uccisi. 

Iniziammo a raccogliere prove e a documentare i danni e le testimonianze. 

Eravamo solamente in 8: 2 avvocati, 2 difensori dei diritti umani e 4 giornalisti, la prima squadra che 

documentò le violazioni dei diritti umani e i crimini di guerra in Ucraina, ma soprattutto eravamo fortuna-

ti di non essere stati esposti a combattimenti o mine. Il mio primo confronto con delle fosse comuni lo 

ebbi dopo l’invasione dei russi nel 2022 a Butscha, quando non arrivai solamente a conoscere il posto do-

ve furono commessi dei crimini, ma fui direttamente confrontata con i corpi di persone innocenti uccise: 

il mio lavoro non è solamente attivismo, è molto di più, è cruciale per la sopravvivenza del nostro paese. 

Perché incontriamo così poca resistenza da parte della popolazione russa rispetto alla guerra, ma 

anche riguardo ai crimini di guerra e alle atrocità commesse in Ucraina? 

Immaginati che i tuoi vicini ti attaccano e tu gli chiedi il perché e loro ti rispondono: “ma noi vi aiu-

tiamo, vi stiamo salvando.” Queste persone non sono lì per libera scelta, ma per un sistema. Non solo un 

sistema dell’esercito russo, ma un sistema che riguarda l’intera società russa, il sistema di Putin. Questo 

sistema non ebbe inizio nel 2014, ma nei primi anni del 2000, con l’elezione di Putin. Dopo essa non ci 

furono più libere elezioni in Russia. Questo ci dimostra che Putin ha la possibilità di agire senza ostacoli. 

In tal modo iniziò a ridurre la libertà d’espressione, di riunione... In pratica ha ridotto pari a zero i diritti 

umani e creato questo mondo “virtuale” dove viene trasmesso che l’Ucraina debba essere salvata e libera-

ta dai fascisti. La privazione di libertà di scelta e d’espressione in ambito politico e la totale assenza di 

media critici in combinazione ad una società povera e a dei salari alti nell’esercito insieme a una macchi-

na propagandistica impressionante, portarono ai crimini di guerra. 

I crimini di guerra furono sistematicamente pianificati e ordinati dall'alto o furono commessi da 

singoli soldati che agivano in modo indipendente? 

I russi non iniziarono a commettere crimini di guerra per semplice crudeltà, ma per la metodologia del 

loro esercito. Osservando e comparendo le diverse campagne militari russe precedenti in Cecenia o in Si-

ria, si comprende velocemente che i crimini di guerra per i russi non sono altro che un modo di combatte-

re. Quando arrivano in un territorio cercano di creare un sistema di paura e di controllo: le persone ven-

gono rapite, torturate oppure uccise per diversi motivi, anche se in realtà non hanno bisogno di un motivo, 

hanno il potere di farlo e lo fanno. In più si incontra un livello altissimo di violenze sessuali contro tutti i 

tipi d’età, sesso e status sociale. E non essendo stati commessi questi crimini solamente una sola volta, si 

capisce che si tratta di una modalità strategica di combattimento e anche che gli ordini non siano stati dati 

da singoli ufficiali, ma che vengano dai ranghi più alti. 
Quale era il ruolo del Centro per le Libertà Civili nella documentazione di crimini di guerra nel 

2014? 

I russi si affidarono al fatto che spesso le atrocità commesse contro civili in guerra alla fine di essa 

tendono ad essere dimenticati e che non vengano fatte delle indagini. Per questo decidemmo di documen-

tare i crimini di guerra nel 2014. L’ufficio del procuratore d’Ucraina creò un dipartimento speciale per la 

documentazione dei crimini di guerra solo nel 2019. Per anni la documentazione di crimini di guerra fu 

svolta da difensori per i diritti umani e diverse organizzazioni, tra cui la nostra come una delle prime. Og-

gigiorno cooperiamo con l’ufficio generale del procuratore, con la corte internazionale… adesso il lavoro 

è più attivo, ma nel 2014 eravamo soli.  

Se consideriamo che al giorno d'oggi è quasi impossibile ritenere responsabili i leader autoritari 

delle loro azioni criminali e che le leggi internazionali, i diritti umani e gli accordi spesso non vengono 

rispettati, come pensa che il suo lavoro possa contribuire a rendere giustizia alle vittime dei crimini di 

guerra? 

La giustizia esiste a due livelli: giustizia personale, cioè individui che hanno bisogno di giustizia. La 

giustizia da una parte consiste nella persecuzione dell’aggressore e dall’altra nel ricostruire i diritti delle 

vittime. 

Per riferirmi alla prima parte è possibile trovare ogni soldato… che ha commesso il crimine? Con 

grande probabilità questo soldato morirà sul campo di battaglia. Per il secondo punto, è possibile rico-

struire i diritti delle vittime, aiutandoli a riabilitarsi a riscattare le loro vite. Cosa molto importante è dare 

alle vittime la certezza che l’avvenuto non sia la “normalità” in tempi di guerra, ma che si tratta di crimi-

ne. 
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In secondo livello, la giustizia nazionale. La Russia ha a sua disposizione un enorme apparato propa-

gandistico che tramanda un messaggio falso che ci sia la necessità di attaccare l’Ucraina, perché essa si 

prepara ad attaccare noi. Per dimostrare la nostra innocenza, l’Ucraina deve essere molto attiva nella do-

cumentazione di crimini di guerra, nell’usufruire del meccanismo internazionale di giustizia, collaborando 

con investigatori internazionali per difenderci.  

Quale ruolo dovrebbero assumere le istituzioni e i meccanismi internazionali per tornare a svolgere 

un ruolo attivo negli scenari di conflitti intorno al mondo?  

I meccanismi internazionali di giustizia sono nati dopo la Seconda guerra mondiale, come tentativo di 

trovare delle alternative ai conflitti armati. Questi meccanismi nel complesso funzionano bene, conside-

rando che da 80 anni non abbiamo conflitti di maggiore estensione in Europa. Questo è eccezionale e ri-

chiede un grande lavoro da parte di diplomatici nello stendere accordi o negoziazioni per evitare conflitti 

armati. 

Quindi, è possibile che organismi internazionali a volte non funzionano? Sì. 

Significa che ci rassegniamo rispetto a questo fatto? No, perché il loro funzionamento è di massima 

importanza per tutti noi. Dobbiamo far qualcosa, prendere delle decisioni, stendere nuovi accordi, avviare 

un meccanismo completamente nuovo contro i crimini di guerra, abbiamo bisogno di nuovi modelli. Que-

sto anche perché la guerra è cambiata: oggigiorno abbiamo le Nazioni Unite o il Consiglio d’Europa che 

rispondono alle domande di guerra del 20. secolo, ma le guerre nuove, le cosiddette guerre “ibride”, ri-

chiedono dei nuovi meccanismi per rispondere a esse. 

* Gregor Bauer è uno studente della terza liceo linguistico delle Marcelline di Bolzano e questa inter-

vista è apparsa sul giornale online “Saltobz” 

Francesco C. 

 

 

SFP LEPIDO Rocco sede di Castelfranco Veneto - Treviso 

Festa di Natale “IL BENE FUORI” – venerdì 20 dicembre 2024 

La nostra Scuola ha ripreso da quest’anno, superate le restrizioni dovute al Covid, una delle consuetu-

dini che da sempre l’hanno contraddistinta: un momento di informazione, riflessione e convivialità in oc-

casione dell’approssimarsi del Natale. 

Nel corso della mattinata del 20 dicembre u.s. tutte le classi dell’Istituto si sono recate al Centro don 

Bordignon di Castelfranco Veneto (TV) per assistere alle preziose testimonianze di don Pietro Zardo, 

cappellano della Casa circondariale di Treviso, di Vanna, operatrice dell’Associazione La Prima Pietra, 

della cooperatrice consacrata Graziella, e di Nicola, un ex detenuto. Le diverse testimonianze hanno per-

messo l’approfondimento di vari aspetti legati al mondo del carcere, al lavoro svolto con e per i detenuti e 

alle loro prospettive future. 

Don Pietro ha trasmesso agli studenti presenti la ricchezza del suo vissuto e della lunga esperienza di 

uomo di fede all’interno del carcere raccontando le modalità con cui opera con i detenuti, citando momen-

ti e incontri significativi, condividendo stralci di lettere avute dagli ex galeotti. Vanna, attiva da vent’anni 

come volontaria presso l’Istituto penale minorile attraverso l’Associazione La Prima Pietra, e la coopera-
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trice consacrata Graziella hanno chiarito il loro ruolo ed operato all’interno del carcere, testimoniando at-

tivamente la volontà di accogliere, e non di condannare, incoraggiando chi ha sbagliato a cambiare stile di 

vita attraverso i piccoli gesti di cura e di ascolto quotidiani. Nicola (nome di fantasia) ha raccontato la sua 

esperienza di reclusione, le conseguenze derivate dagli errori commessi e la difficoltà degli anni vissuti in 

carcere. Attraverso piccoli esempi concreti, come l’aver delineato la dimensione dello spazio condiviso in 

cella e l’aver citato alcune delle restrizioni vissute, ha permesso di comprendere pienamente la condizione 

di privazione di libertà. Il messaggio trasmesso di speranza, che si traduce fattivamente nella volontà di 

imparare e ripartire dagli errori, nel non fermarsi di fronte alle esperienze negative ma di avere, invece, il 

coraggio di rialzarsi e di affrontare la vita per aprirsi e accogliere le possibilità e il bene che ne derivano, è 

arrivato con una forza travolgente. 

Il tema della giornata ‘Il bene fuori’ e il lavoro preparatorio svolto dai docenti con le classi ha posto 

l’accento proprio su questo aspetto, mirando a convergere su quanto di buono può essere fatto dopo la re-

clusione e su quanto di buono può arrivare ad un detenuto dall’esterno attraverso piccole attenzioni, mes-

saggi e gesti di volontariato. Al termine degli interventi sono stati, infatti, consegnati messaggi preceden-

temente scritti da tutti gli studenti per i detenuti del carcere di Treviso. Nella settimana antecedente 

l’incontro, partendo da un input visivo e sonoro e da una traccia di riflessione che prevedeva momenti 

personali e di restituzione in gruppo, gli allievi sono gradualmente arrivati alla stesura di messaggi di in-

coraggiamento, speranza, sostegno. Questo scambio, avvenuto non solo attraverso la consegna dei mes-

saggi elaborati, ma anche attraverso un momento di convivialità finale, ha contribuito a favorire non solo 

la conoscenza ma anche la maturazione di una sensibilità nei confronti di una realtà spesso dimenticata e 

nascosta. 

Al rientro dalle festività le riflessioni con gli studenti sono proseguite in momenti più o meno struttura-

ti e hanno consentito di raccogliere la profondità dei momenti vissuti. Di seguito alcuni passi tratti dagli 

scritti degli allievi. 

“Gli interventi di Don Pietro, Vanna e Graziella mi hanno fatto riflettere su quanto sia importante de-

dicarsi al bene comune, sull’importanza di ascoltare gli altri e di essere pronti a supportare chi è in diffi-

coltà.” M.D di 1° AE 

“Mi sono portato a casa tante domande: cosa spinge un ragazzo a fare certe scelte? E se io fossi nato in 

un contesto diverso, avrei potuto fare gli stessi errori? Questo incontro mi ha fatto capire che spesso dia-

mo per scontato ciò che abbiamo, senza pensare a chi non ha avuto le stesse opportunità. Mi ha lasciato 

anche un senso di responsabilità perché alla fine siamo tutti parte di una società che può scegliere se giu-

dicare o aiutare.” S.X. di 2° AB 

“Questo momento ci ha uniti e ha rafforzato il nostro impegno a promuovere un ambiente di rispetto e 

accoglienza, dove chi ha sbagliato possa trovare il supporto necessario per ricominciare. È stata una le-

zione di vita che ci spinge a credere nella capacità di trasformare il dolore in forza e a non arrenderci mai 

davanti alle difficoltà.” C.F. e K.J di 2° C 

“Abbiamo capito che ogni azione che compiamo conta, che è importante sviluppare una maggiore em-

patia e comprensione verso gli altri, ricordandoci quanto sia importante non perdersi nella frenesia della 

vita quotidiana, incorrendo in scelte avventate.”  BN di 3° AE 

“È stato un incontro di riflessione, di crescita personale e di approfondimento rispetto ad alcuni pre-

giudizi che spesso si hanno verso determinati ambienti come, in questo caso, il carcere.” GG di 3° B 

“Penso che al giorno d’oggi alcune cose siano date per scontate e vengano normalizzate, come ad 

esempio la quantità di giovani che da diversi anni a questa parte entrano nelle carceri minorili e nei rifor-

matori. Ascoltare le loro testimonianze ci fa capire quanto le nostre azioni contino e incidano sul nostro 

futuro aumentando la nostra consapevolezza su come sia la vita dentro luoghi che, alcune volte, si cerca 

di nascondere: le carceri.” BO di 3° C 

Le loro parole veicolano tutta l’importanza che rivestono le esperienze all’interno del percorso forma-

tivo e sono specchio di una formazione che si mantiene attenta, non solo alla preparazione professionale, 

ma anche alla crescita umana e personale degli allievi. 

Valentina S., Direttrice 
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ENDO - FAP SFP Istituto “BERNA” Mestre - Venezia 

Padri Orionini - Il “Berna” Raddoppia il quarto anno duale settore industria 
 

A partire dal prossimo anno formativo, avrà inizio un DOPPIO CORSO post-qualifica di Diploma Pro-

fessionale di Tecnico con sistema Duale EQF4, rivolto a giovani in possesso di qualifica professionale e 

non occupati alla data d'inizio percorso, grazie al finanziamento non più soltanto della Regione Veneto 

ma anche di CGIA, CAMERA DI COMMERCIO E FONDAZIONE VENEZIA. 

La collaborazione tra scuola e imprese, guidato dalla CGIA, 

permetterà quindi il potenziamento dell’offerta formativa di Endo 

- fap Mestre e dimostra l’importanza della creazione di rapporti 

stabili tra scuola ed azienda, per 

far fronte alle necessità sia dei ra-

gazzi che del territorio. 

Il corso, sviluppato nel periodo 

settembre 2025 - giugno 2026, si 

identifica come un’importante 

opportunità formativa che potrebbe rappresentare una tappa fondamentale 

nel percorso professionale degli allievi iscritti perché costituito da moduli 

didattici di apprendimento che si alternano periodicamente presso la no-

stra scuola e presso una delle nostre aziende partner del territorio, dove 

poter acquisire e sviluppare nuove competenze direttamente sul campo.  

Si tratta quindi di un’opportunità unica per consolidare e approfondire 

la preparazione acquisita durante il percorso di studi, in un ambiente edu-

cativo stimolante e di alta qualità. 

Gli indirizzi specifici dei due corsi sono:  

- TECNICO ELETTRICO, che con l’introduzione della competenza aggiuntiva “Realizzazione di 

impianti termici” apre al settore energetico, formando figure specializzate non solo nel settore elettrico 

ma anche elettro-termoidraulico; 

- TECNICO PER LA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DI IMPIANTI DI PRODUZIONE SI-

STEMI A CNC, con moduli dedicati alle lavorazioni CNC e alla saldatura TIG e MIG; 

- TECNICO RIPARATORI DI VEICOLI A MOTORE, che mira non solo alla riparazione mecca-

nica ed elettrica ma anche alla carrozzeria. 

Lucio P., Presidente Ex Allievi 

 

 

Aperture Diocesane del Giubileo 

Treviso - domenica 29 dicembre 2024 - ore 15:00 
 

La Bolla di indizione del Giubileo, in cui si segnano le date dell’inizio e 

del termine dell’Anno Santo, viene emanata di solito l’anno precedente, in 

coincidenza con la Solennità dell’Ascensione. Per il Giubileo del 2025, il 

Santo Padre, Papa Francesco, ha letto la bolla Spes non confundit, 

nell’atrio della Basilica di San Pietro in Vaticano, il 9 maggio 2024. 

In conformità con le indicazioni papali, tutte le diocesi del mondo ne 

hanno dato inizio il 29 dicembre 2024. 

A Treviso lo straordinario evento è stato presieduto da S.E. Monsignor 

Vescovo Michele Tomasi.  

Come il Papa ha aperto San Pietro e le altre basiliche romane assieme 

alla porta del carcere di Rebibbia, così il Vescovo M. Tomasi ha individua-

to una decina di altre chiese per permettere ai fedeli di fare l’esperienza 

giubilare ed ottenere l’indulgenza plenaria durante il periodo pasquale, dal 

27 aprile (giorno della festività di San Liberale – Patrono della diocesi) 
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all’8 giugno 2025.  

Tra le chiese segnalate mi è caro ricordare il Santuario della Madonna della Rocca di Cornuda.  In 

questo Santuario Don Ernesto Soligo accompagnava noi studenti l’8 dicembre in pellegrinaggio a piedi da 

sotto il monte fino alla cima del santuario, cosa fatta per obbedienza ora alla sua memoria per 57 anni! 

Dalla Chiesa parrocchiale di Sant’Agnese in Treviso la folla dei fedeli, tra i quali molti ex allievi ed ex 

allieve di diversi ordini religiosi, rappresentati dalla Confederex triveneto, con il proprio Vescovo si è in-

camminata verso la Cattedrale. Un grande gesto di cammino di Speranza in questo anno SANTO 2025! È 

stata una sensazione fantastica: si camminava accorgendoci sempre di più che la SPERANZA NON DE-

LUDE mai. 

Ma l’emozione più forte: alla cattedrale il centinaio di preti e decani, e le migliaia di persone di fronte 

alla scalinata del Duomo si sono magicamente fermate… e solo il Vescovo, solo lui è salito quei gradini e 

da solo ha fatto spalancare le porte della Chiesa: Che grandezza infinita LA CHIESA CATTOLICA! Che 

grande responsabilità per quel Uomo-Vescovo che apre a tutti gli uomini la Misericordia di Dio! 

La celebrazione è poi continuata in cattedrale. Molti hanno potuto partecipare al di fuori con un maxi-

schermo. La venerazione della croce… l’aspersione con l’acqua benedetta in ricordo del battesimo… e la 

celebrazione eucaristica un grande percorso simbolico per riflettere sul proprio cammino di fede verso 

Gesù Cristo Nostro Dio e Nostra Unica Speranza. 

Giuseppe“Bepi” B. 

 

 

  

            Per il 50° Anniversario AGeSC udienza dal Santo Padre 
  

Roma - venerdì 04 gennaio2025 
 

Il 4 gennaio 2025 proprio all’inizio di questo anno giubilare Papa Francesco ha ricevuto in aula Paolo 

VI in Vaticano alcune Associazioni afferenti alla Scuola Cattolica: A.Ge.S.C. (Associazione Genitori 

Scuole Cattoliche), UCIIM (Unione Cattolica Insegnanti, Dirigenti, Educatori, 

Formatori), AIMC (Associazione Italiana Maestri Cattolici), c’erano anche al-

cuni genitori ex allievi di Scuole Cattoliche del Triveneto (Confederex). 

Queste Associazioni celebravano importanti anniversari AGeSC 50 anni dal-

la fondazione, UCIIM e AIMC ben 80 anni di storia, spesi in seno al sistema 

educativo, formativo e di istruzione cattolico. 

Il Santo Padre, che ha accolto in maniera cordiale i presenti, ha affermato 

nel suo discorso: “All’inizio della vostra sto-

ria c’è stata l’intuizione che solo associando-

si, camminando insieme, si potesse migliora-

re la scuola, che per sua natura è una comu-

nità, bisognosa del contributo di tutti. I vostri 

fondatori vivevano in tempi nei quali i valori della persona e della cit-

tadinanza democratica avevano bisogno di essere testimoniati e raffor-

zati, per il bene di tutti; e anche il valore della libertà educativa. Non 

dimenticate mai da dove venite, ma non camminate con la testa girata 

indietro, rimpiangendo i bei tempi passati! Pensate invece al presente 

della scuola, che è il futuro della società, alle prese con una trasforma-

zione epocale. Pensate ai giovani insegnanti che muovono i primi passi 

nella scuola e alle famiglie che si sentono sole nel loro compito educa-

tivo. A ciascuno proponete con umiltà e novità il vostro stile educativo 

e associativo». Affrontare il futuro e le sue sfide facendo memoria del-

le proprie radici, dei valori fondativi e di chi li ha testimoniati con la 

propria vita: questo l’invito del Papa, che però non si è limitato a que-

sto ma ha esortato i presenti ad agire insieme con una sorta di patto tra 

le associazioni, perché così potete testimoniare meglio il volto della Chiesa nella scuola e per la scuola” 

Alcuni Genitori, Ex Allievi apparte-

nenti a Confederex di VE e PD 
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Le Associazioni Cattoliche presenti all’udienza interagiscono fra di loro e con altre con il compito di 

formare i cittadini di domani, consapevoli che solo attraverso il dialogo continuo e la comunione di intenti 

si possono raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Questo è il Giubileo della Speranza e non dobbiamo passivamente attendere che le cose accadano, 

dobbiamo agire per il bene come ci insegna il Papa: “…una chiamata a vivere in comunione con Lui e 

con gli altri, come parte di un progetto di fraternità universale, un progetto in cui la famiglia ha un posto 

centrale e insostituibile. La famiglia è il centro, non dimenticatelo!” 

Anche Confederex, presente all’udienza si fa carico di collaborare a fianco di dirigenti, insegnanti, fa-

miglie e allievi nel faticoso, ma sicuramente entusiasmante compito educativo. 

Luigina M. 

 

 

Convegno “Il Libro dei Saperi - studiando viaggiando” 

Auditorium Comune di Bergantino – RO, sabato 18 gennaio 2025 
 

Il convegno organizzato a Bergantino dal Movimento Cristiano Lavoratori (MCL) è stato un evento di 

grande rilievo, volto a evidenziare l'importanza del Libro dei Saperi Studiando Viaggiando, uno strumen-

to educativo fondamentale per i figli delle famiglie itineranti, in parti-

colare legate al mondo dello spettacolo. Questo libro rappresenta un va-

lido supporto per l'educazione di ragazzi che affrontano percorsi scola-

stici complessi, influenzati dalla mobilità delle loro famiglie. 

La partecipazione di rappresentanti di diverse forze politiche ha sot-

tolineato la rilevanza del tema, contribuendo a sensibilizzare l'opinione 

pubblica e a promuovere un maggiore sostegno istituzionale per questi 

studenti e le loro famiglie. Si tratta di un passo significativo verso la 

garanzia del diritto all'istruzione per tutti, indipendentemente dalle 

condizioni lavorative o sociali. 

Le testimonianze emerse durante il convegno hanno posto l'accento 

sulle difficoltà affrontate da molti 

bambini nel loro percorso scolastico, segnato talvolta da episodi di di-

scriminazione e, in alcuni casi, dalla dolorosa separazione dai genitori, 

spesso costretti a lasciarli alle cure dei nonni per ragioni lavorative. 

Questi racconti, carichi di emozione, hanno evidenziato l'urgenza di 

creare condizioni che favoriscano l'inclusione, il rispetto e il diritto allo 

studio, senza sacrificare la coesione familiare. 

È il momento che istituzioni, politica e associazionismo, fra i quali 

la CONFEDEREX del Triveneto, facciano Rete e uniscano le forze per 

garantire che questi studenti non vengano più considerati "fantasmi". 

Un ringraziamento particolare va a Carlina Valle, per aver organiz-

zato questo importante evento e per il prezioso compito di coordinare i lavori volti alla stesura di una pro-

posta di legge che possa davvero fare la differenza. 

Alessandro R. 

 

 

Incontro Formativo FoPAGS di Padova  

Organi Collegiali Scolastici - sabato 01 febbraio 2025 
 

Sabato 1° febbraio 2025 all’IIS P. Scalcerle di Padova, si è tenuto l’incontro dal titolo “genitori rap-

presentanti dei genitori a scuola - Organi Collegiali scolastici” con lo scopo di offrire un momento di in-

formazione sul ruolo genitoriale all’inter-no degli Organi Collegiali scolastici. 

Alcuni partecipanti all’evento 
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Presente la Dott.ssa Elisa Venturini in veste Istituzionale della Regione del Veneto e, come relatori, il 

Dott. Roberto Natale, dirigente responsabile dell’UAT padovano ed ex al-

lievo dei Giuseppini del Murialdo, e 

la Dott.ssa Lia Bonapersona, diri-

gente scolastica dell’I.C. di Codevi-

go che conta ben 11 plessi. 

Presenti anche i rappresentanti 

delle Associazioni dei Genitori alcu-

ni in modalità on line per un totale di 

circa 250 partecipanti. 

Il dibattito aperto ha permesso ai 

presenti di approfondire tematiche 

strategiche e di confrontarsi su come 

migliorare l’alleanza Scuola-Famiglia. Il clima di dialogo ha sottolineato 

l’impegno comune verso un sistema scolastico sempre più inclusivo e par-

tecipativo. 

Questo incontro ha rappresentato 

non solo un’importante occasione di 

aggiornamento, ma anche il punto di partenza per nuove iniziative 

volte a rafforzare il dialogo tra istituzioni e genitori. La partecipa-

zione attiva e la visione condivisa emersa durante la giornata sono il 

motore per costruire, insieme, una scuola sempre più trasparente, 

efficace e vicina ai suoi cittadini. 

Resta sintonizzato su Confederex per scoprire tutte le foto e ap-

profondimenti sull'evento: un vero e proprio momento di ispirazio-

ne che apre nuove strade per la rappresentanza negli Organi Colle-

giali. La giornata si è conclusa con la consegna, da parte del presi-

dente della Confederex Triveneto, del Gagliardetto alla Prof.ssa Lia Buonapersona, intervenuta in qualità 

di relatrice. 

Miriam A. 

 

 

Convegni e Manifestazioni Varie 

Delegati di Confederex del Triveneto presenti ai vari incontri 
 

Direttore IIS Scalcerle 

Consegna Gagliardetto Confederex alla 

relatrice Prof.ssa Bonapersona 

Locandina manifestazione 
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Istituto Tecnico Salesiano “San Zeno”- Verona 

Contro la violenza di genere: in memoria di Chiara Ugolini - 13 marzo 2025 

 

Giovedì 13 marzo 2025 l’Istituto Tecnico Tecnologico San Zeno di Verona ha ospitato in Auditorium 

l’Associazione Chiara Ugolini che da 3 anni porta avanti il progetto “Contrastare la violenza di genere 

in ricordo di Chiara Ugolini”, dedicando un momento di riflessione a 

questo tema insieme a tutte le classi quarte dell’istituto. 

Tale progetto è nato dalla volontà di amici e amiche di Chiara Ugo-

lini, vittima di femminicidio il 5 settembre 2021, a 27 anni, che si sono 

posti l’obiettivo di sensibilizzare adulti e giovani su temi spesso diffici-

li da affrontare, ma di cui è fondamentale parlare.  

Per questo hanno creato l’Associazione Chiara Ugolini, che si muo-

ve a cuore aperto all’interno degli istituti scolastici, nei comuni e nelle 

società sportive.  
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L’intervento è stato caratterizzato dall’alternanza di più voci, come quella della professoressa Cristina 

Rolli, che ha aiutato i ragazzi a riflettere sui meccanismi che inducono alla violenza e alle sue diverse ti-

pologie anche non sempre riconoscibili, ha mostrato delle testate giornalistiche per sottolineare 

l’importanza del linguaggio con cui vengono date le notizie di violenza di genere e si è fermata a riflettere 

sui dati statistici rilevati negli ultimi anni.  

Il suo discorso è stato coinvolgente e interattivo per i ragazzi dell’Istituto, che spesso sono stati chia-

mati dalla professoressa a dare delle risposte a quesiti posti al momento grazie a dei Qrcode condivisi, 

usando semplicemente il loro smartphone. Tramite applicazioni come Mentimeter, infatti, le risposte dei 

ragazzi sono state raccolte e analizzate dalla professoressa direttamente pochi minuti dopo. 

A seguire, è intervenuto anche Filippo Saccardo, psicologo dello Spazio di ascolto per uomini che agi-

scono violenza (N.A.V.) e formatore per il Centro Antiviolenza 

P.E.T.R.A., che ha portato la sua esperienza diretta e ha approfondito 

le diverse forme di violenza, comprese quelle meno visibili. Il suo in-

tervento ha aiutato i ragazzi a comprendere meglio come riconoscere 

segnali di violenza psicologica, economica e relazionale, rendendo il 

dibattito ancora più completo e significativo. 

La parte più toccante dell’intervento secondo i ragazzi è stata 

l’ultima, che ha visto coinvolti gli amici e le amiche di Chiara, raccon-

tare attraverso le loro testimonianze quello che è successo alla loro 

amica Chiara e cosa significa ricevere la notizia che una tua amica non 

c’è più dalla sera alla mattina. 

Una di loro, Gloria Fellini, ha raccontato, molto emozionata, quanto 

Chiara le manchi ogni giorno come l’aria e che questo progetto è nato in primis per trasformare la loro 

rabbia, il loro dolore e il senso di ingiustizia che li pervadeva, in una forza propulsiva, investendo preva-

lentemente sui giovani che sono il presente e il futuro del nostro paese.  

Ciò che ci si chiede sempre di fronte a momenti come questo è: saranno state toccate le giuste corde 

del cuore dei ragazzi?  

Certamente. I loro professori confermano che, discutendone in classe nei giorni successivi, questo 

momento di riflessione è stato molto forte, soprattutto nella parte finale, in cui il silenzio in Auditorium 

sembrava avere addirittura uno spessore.  

Ad esempio, Thomas Vallenari, studente della classe 4A che ha partecipato all’incontro, ha sottolinea-

to l’importanza di trattare il tema della violenza in tutti gli spettri che essa comprende e ha trovato davve-

ro toccante la testimonianza degli amici di Chiara, realizzando quanto possano essere vicini a noi tragedie 

come questa. 
(Alcuni allievi/e partecipanti alla manifestazioni) 

Don Mariano D., Direttore 

 

 

Collegio “Brandolini Rota” – Oderzo - Treviso 

Settimana Opzionale Scuola Media Brandolini - 10÷14 marzo 2025 
 

Un vortice di attività ha arricchito la settimana opzionale della Scuola Secondaria di I grado al Colle-

gio Brandolini-Rota di Oderzo. Durante la seconda settimana di marzo le mattine a scuola si sono tra-

sformate in ore di laboratorio e attività varie, in cui i ragazzi hanno dimostrato grande impegno ed entu-

siasmo. Gli studenti sono stati divisi in gruppi in base alla fascia d’età, dando loro la possibilità di condi-

videre momenti e approfondire l’amicizia con coetanei che durante l’anno scolastico sono in classi diffe-

renti. Sono state proposte loro attività artistico-creative, sportive, scientifiche, culinarie e culturali. 

I ragazzi di terza media hanno appreso la tecnica della cianotipia e realizzato stampe cianotipiche posi-

zionando oggetti, negativi fotografici o ritagli di carta su fogli trattati con la soluzione fotosensibile, espo-

sti poi alla lampada a raggi UV e, dopo il risciacquo in acqua, le immagini sono apparse con affascinanti 

sfumature di blu, permettendo di esplorare il processo fotografico. Oderzo Cultura ha accompagnato i ra-

gazzi di seconda alla scoperta dell’inchiostro e le prime medie nell’utilizzo di acquerelli e cerette, creando 

opere ispirate all’artista Alberto Martini (illustratore, pittore e incisore di Oderzo vissuto tra il 1876 e il 
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1954). Anche il laboratorio di scenografie ha dato libero sfogo alla creatività dei ragazzi che, mettendosi 

in gioco da un punto di vista pratico e manuale, hanno dipinto i fondali e creato elementi strutturali e co-

struzioni ad hoc per lo spettacolo tea- trale di fine anno. I giovani delle me-

die, inoltre, sono stati seguiti da esperti di difesa personale, taekwon-

do e arrampicata per cimentarsi in queste nuove discipline e apprender-

ne i primi elementi base. 

Ogni ragazzo ha partecipato a un workshop di cucina e, al termine 

dell'attività, ha portato a casa la pizza preparata da lui stesso, confezionata 

all'interno di un apposito cartone. Questo laboratorio agroalimentare è 

stato guidato dai professionisti e dagli studenti della Scuola di Formazione 

Professionale ENGIM: i ragazzi delle medie si sono messi subito al lavoro 

e, pieni di entusiasmo, hanno prepa- rato la pizza e buonissimi biscotti. 

A tutto ciò, si sono aggiunti gli esperimenti di scienze e la visita al 

Museo di Storia Naturale del nostro istituto che si sviluppa in quattro sale 

dedicate a geologia, paleontologia, zoologia e alla Collezione ornitologica Giol donata nel 1989 ai Padri 

Giuseppini del Murialdo. 

Non sono mancati momenti di gioco, musica, divertimento e tanto altro. L'ultima mattinata, infine, i 

ragazzi sono stati accompagnati al Cinema Cristallo per la proiezione di un film in una sala tutta per loro. 

Quella della settimana opzionale è stata dunque un’opportunità per gli studenti, che hanno potuto ac-

cogliere nuovi stimoli grazie alle svariate attività, apprendere nozioni attraverso il gioco e acquisire com-

petenze pratiche consolidando, allo stesso tempo, vecchi rapporti e stringendone di nuovi. Una settimana, 

dunque, all’insegna della gioia e della condivisione, che si conferma essere molto formativa e tanto ap-

prezzata dai ragazzi dell’Istituto. 
(Nelle foto alcuni allievi/e dell’Istituto) 

Giorgia I., Coordinatrice 

 

 

ENGIM Veneto SFP “Don Giulio Costantino” Mirano - VE 

“Giornata della MEMORIA e dell’impegno in RICORDO delle VITTIME di MAFIA” 
 

Il 14 marzo presso il teatro Belvedere di Mirano si è tenuto l’evento organizzato dal Presidio Libera 

miranese in collaborazione con le scuole del territorio e il Centro per la Pace e la legalità “Sonia Slavik”. 
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Si tratta, come ogni anno, di un momento importante di condivisione dei lavori realizzati durante 

l’anno dalle ragazze e dai ragazzi delle diverse scuole. 

Fare memoria delle vittime innocenti delle mafie è fondamentale per costruire una sempre più forte 

cultura della legalità e della giustizia e sensibilizzare le nuove generazioni ad agire con determinazione 

contro chi intende inquinare la nostra comunità e la nostra economia, ricorrendo spesso alla violenza e al-

la forza intimidatrice. 

La SFP “Don Giulio Costantino” dell’ENGIM ha partecipato con un lavoro realizzato dalla classe 2a 

“Operatore ai servizi di vendita” ricordando Lea Garofalo, la giovane donna che si è ribellata alla violen-

za della mafia, anche a costo della vita, per poter dare alla propria figlia un futuro diverso, basato sul ri-

spetto e sulla legalità. 
(Nelle foto in alto alcuni Allievi/e partecipanti alla manifestazione insieme alla loro Professoressa) 

Francesca Z. 

 

 

ENGIM V.to - IRPEA SFP “Camerini Rossi” Padova 

BenvShooting fotografico alla Scuola dell’Infanzia venerdì 21 marzo 2025 
 

Venerdì 21 marzo 2025 una delegazione del corso di grafica della SFP “Camerini-Rossi” di Padova, si 

è recata presso la Scuola dell'Infanzia Paritaria Nostra Signora di Fatima, in via Montà, 188, un quartiere 

della prima periferia di Padova.  

Gli studenti sono stati coinvolti 

dal Comitato di Gestione della Scuo-

la dell'Infanzia per sviluppare dei 

progetti di upgrade della parte grafi-

ca sui canali social per dare maggio-

re visibilità alla scuola stessa. Sono 

stati sette i gruppi di lavoro che han-

no lavorato su questo progetto, cia-

scuno dei quali lo ha presentato alla 

Coordinatrice della Scuola dell’Infanzia, spiegandone le caratteristiche e 

le idee di partenza, proponendo dei mockup delle pagine IG e FB, nonché 

ipotesi di sito web.  

Dopo la presentazione delle sette idee progettuali, i giovani grafici si 

sono dedicati allo shooting fotografico dei vari ambienti in cui i bambini svolgono l'attività didattica, per 

raccogliere del materiale che servirà alla realizzazione del progetto definitivo. 

Tanto è stato l’entusiasmo per l’esperienza vissuta che ha dato modo ai ragazzi di vedere concretizzato 

quanto apprendono a scuola. 

L'esperienza è stata promossa dalla prof.ssa De Gennaro e seguita dal docente di grafica, prof. Marcolon-

go, (Nelle foto sopra alcuni Allievi/e partecipanti alla manifestazione) 

Silvano M., Direttore 

 

 

LICEO “San Luigi” – San Donà di Piave - Venezia 

Le opportunità che il Liceo San Luigi ha offerto in quest’anno scolastico 
 

LONDRA (03-09 febbraio 2025) 

Nel mese di febbraio, un gruppo di studenti delle classi terza e quarta del Liceo San Luigi di San Donà 

di Piave ha avuto l'opportunità di partecipare a un'esperienza di studio a Londra. Gli studenti sono stati 

accolti in famiglie ospitanti, vivendo appieno la realtà quotidiana della capitale britannica e frequentando 

le lezioni con metodo CLIL, approfondendo la lingua e la cultura inglese, ma anche studiando altre mate-

rie come storia e biologia. Nel pomeriggio, invece, gli studenti hanno partecipato a delle attività di PCTO 

dal titolo "How to be a guide". Tramite questo percorso formativo i ragazzi sono riusciti a lavorare in 
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gruppo, studiando le varie tecniche per diventare una guida turistica, come la presentazione delle opere 

d’arte alla National Gallery, dei cimeli storici all’interno del Natio-

nal History Museum, e di alcuni tra i più antichi monumenti della 

City, quali la Torre di Londra, il Globe Theatre e il Tower Bridge. 

Grazie a queste attività, gli studenti hanno scoperto una città che 

seppur moderna, nasconde tra i suoi alti grattacieli un’anima antica, 

e dal cuore pulsante. L'esperienza si è rivelata altamente formativa e 

stimolante, lasciando studenti e famiglie felici e soddisfatti. Di se-

guito, alcuni commenti dei ragazzi che hanno partecipato al viaggio: 

“Il viaggio a Londra con la scuola è stato un'interessante combina-

zione di apprendimento, esplorazione e divertimento”. “Grazie ai 

professori e ai compagni, la miglior vacanza/vacanza-studio della mia vita”. 

SALAMANCA (10-15 marzo 2025) 

Un gruppo di studenti delle classi terza e quarta del Liceo San Luigi ha avuto l’opportunità di parteci-

pare, nel mese di marzo 2025, ad un soggiorno studio all’estero a Salamanca, della durata di una settima-

na. Gli studenti hanno potuto mettere in pratica e migliorare le pro-

prie conoscenze linguistiche grazie ad un contesto immersivo dove 

ogni momento rappresentava un’opportunità per apprendere: dalle 

lezioni di lingua all’interno dell’Università di Salamanca alle attività 

culturali pomeridiane come la lezione di flamenco, di cucina o le vi-

site guidate in città; dal tempo trascorso insieme alla propria fami-

glia ospitante alle conversazioni quotidiane. Nel complesso, 

un’esperienza formativa che ha permesso agli studenti di mettersi in 

gioco sul piano linguistico e personale ed entrare in contatto con una nuova cultura. Le opinioni raccolte 

dagli studenti che hanno partecipato al soggiorno sono state positive e incoraggianti, tanto da definirlo 

“un viaggio tra cultura, storia, nuove scoperte e amicizie”, “un viaggio arricchente, che ci ha lasciato dei 

ricordi meravigliosi e indimenticabili”. 

ASCHAFFENBURG (19-23 marzo 2025) 

Continuando lo scambio che da anni viene realizzato con il Liceo di Aschaffenburg anche quest’anno 

la classe seconda liceo linguistico è stata ospite delle famiglie degli studenti di quella scuola e ha frequen-

tato assieme a loro le lezioni. Di seguito le impressioni di una studentessa: l’esperienza nella città di 

Aschaffenburg insieme alla classe e alla nostra professoressa è stata un viaggio magnifico. Abbiamo tra-

scorso una settimana immersi in una nuova cultura per migliorare la lingua e fare nuove esperienze, ma 

credo che la cosa più importante siano state le amicizie che sono nate. Abbiamo alloggiato in famiglie con 

dei ragazzi della nostra età che poi noi ospiteremo in Italia. Stare in famiglia è stato molto utile per impa-

rare la lingua e ci siamo trovati tutti bene. Le mattine abbiamo  seguito le lezioni  ciascuno assieme al 

proprio partner, abbiamo potuto confrontarci e conoscere professori e studenti e capire il loro metodo di 

studio.  In altri momenti abbiamo visitato Francoforte e Würzburg insieme ai nostri compagni Tedeschi 

che ci hanno fatto da cicerone. Durante il soggiorno ci siamo immersi completamente nelle vite dei nostri 

amici tedeschi e insieme a loro abbiamo trascorso il tempo libero. Ricorderò con un sorriso questi mo-

menti che, nonostante la difficoltà linguistica, mi sono e ci siamo divertiti molto. Aschaffenburg è davve-

ro una bellissima città ricca di negozi e strade tipiche, vi è anche un grande castello situato nel centro, che 

abbiamo avuto la possibilità di visitare.  

Gabriella Zago, Direttrice 

 

 

Congregazione dei Salesiani – Eletto il nuovo Rettor Maggiore 

XI Successore di Don Bosco - martedì 25 marzo 2025 
 

Biografia di don Fabio Attard 11° Successore di don Bosco 

Nato il 23 marzo 1959 a Gozo, Malta, don Fabio Attard è cresciuto a Victoria, dove ha frequentato le 

scuole primarie e secondarie pubbliche. La sua vocazione ha iniziato a prendere forma durante gli anni 

trascorsi nell’aspirantato salesiano presso il Savio College di Dingli, Malta, e poi maturata nell’anno di 
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noviziato a Dublino. L’8 settembre 1980, ha fatto la professione religiosa come Salesiano di Don Bosco a 

Maynooth, Irlanda. Don Attard ha proseguito i suoi studi conseguendo una laurea in Teologia presso 

l’Università Pontificia Salesiana (UPS) e una Licenza in Teologia Morale presso la prestigiosa Accade-

mia Alfonsiana di Roma. Ordinato sacerdote il 4 luglio 1987, ha intrapreso il ministero sacerdotale pro-

fondamente radicato nella cura pastorale e nella ricerca accademica. 

Dal 1988 al 1991, ha fatto parte del gruppo di Salesiani che han-

no avviato la nuova presenza della Congregazione in Tunisia, in un 

contesto prevalentemente non cristiano, dove ha gettato le basi di un 

servizio evangelico ed educativo. Tornato a Malta, ha assunto ruoli 

di leadership come Rettore della Scuola Salesiana di San Patrizio e 

dell’Oratorio Salesiano, dove ha operato dal 1993 al 1996. 

Nel 2008 è stato eletto Consigliere Generale per la Pastorale 

Giovanile durante il 26° Capitolo Generale. Rieletto per un secondo 

mandato nel 2014, ha ricoperto questo incarico fino al 2020, gui-

dando la Congregazione nella sua missione per e con i giovani. Du-

rante il suo mandato, è stato pubblicato il Quadro di Riferimento 

della Pastorale Giovanile Salesiana (2013), un documento che offre 

linee guida aggiornate per il lavoro pastorale salesiano a livello 

mondiale. Don Attard ha promosso iniziative a livello mondiale 

come il Congresso Internazionale sulla Pastorale Giovanile e la Fa-

miglia (Madrid, 2017) e ha coordinato le attività volte a fronteggia-

re problemi come l’emarginazione, la povertà e le migrazioni. 

Nello svolgimento dei suoi incarichi, don Attard si è sempre distinto come un costruttore di ponti tra 

teologia e pastorale. Nel 2005 ha fondato e diretto l’Istituto di Formazione Pastorale a Malta, dedicato al-

la formazione dei laici impegnati nella pastorale. Ha continuato a insegnare come professore visitatore 

presso l’Università Pontificia Salesiana, contribuendo allo sviluppo intellettuale e spirituale degli educa-

tori salesiani e dei loro collaboratori. 

Il suo contributo alla Chiesa universale è stato riconosciuto nel 2018, quando Papa Francesco lo ha 

nominato Consultore del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita. La sua partecipazione al Sinodo sui 

Giovani (2018) ha evidenziato il suo impegno nel dare voce ai giovani e nel favorirne una maggiore inte-

grazione nella vita della Chiesa. 

Al termine del suo mandato come Consigliere Generale, don Attard è stato incaricato di coordinare la 

Formazione Salesiana e Laicale in Europa dal 2020 al 2023. Questo progetto ha portato alla creazione di 

un programma di master per la formazione di Salesiani e collaboratori laici, oggi gestito dall’Università 

Pontificia Salesiana in collaborazione con il Settore della Pastorale Giovanile. 

E il 25 marzo 2025, giorno della solennità dell’Annunciazione del Signore, il Capitolo Generale dei 

Salesiani, composto da 220 Ispettori e delegati, lo ha eletto 11° Successore di Don Bosco alla guida della 

Congregazione Salesiana con 14.476 membri presenti in 133 nazioni in tutti i cinque continenti. 

La CONFEDEREX del Triveneto si unisce per augurargli un buon cammino e ringraziarlo dell’im-

pegno straordinario verso i giovani. 

Stefania M. – Giuliano B. 

 

 

SFP “Francesco d’Assisi” – Cadoneghe - Padova 

venerdì 28 marzo 2025 
 

Siamo una Scuola di Formazione Professionale accreditata dalla Regione Veneto nell’ambito della 

formazione obbligatoria per l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione (decreto n. A0344). Proponia-

mo un percorso di studi triennale che rilascia la qualifica di Operatore Agricolo e Addetto alla manuten-

zione del verde, valida in Italia e all’estero. Il percorso scolastico prevede anche un laboratorio 

nell’ambito della trasformazione alimentare. Ci rivolgiamo a ragazzi con difficoltà di apprendimento, con 

certificazione di disabilità e/o fragilità sociale. Per queste ragioni prevediamo classi con un numero limi-

tato di studenti che ci consente di seguirli nel migliore dei modi con tempi e metodi personalizzati. 

Locandina del XI successore di Don 

Bosco 
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La Francesco d’Assisi lavora sul reale progetto di vita di ogni studente realizzando un percorso forma-

tivo su misura per sviluppare le competenze e le autonomie necessarie per affrontare la vita da adulto. Si 

rivela fondamentale la collaborazione attiva con le famiglie, tutti i professionisti coinvolti e con i servizi 

di integrazione scolastica e di inserimento lavorativo delle ULSS venete. 

Nel 2023 e nel 2024 la Francesco d’Assisi ha fatto vivere ad alcuni dei propri allievi l’esperienza 

dell’Erasmus in Spagna, nello specifico a Tarragona vicino Barcellona. I ragazzi hanno fatto lo stage il 

primo anno in un albergo e il secondo all’interno di un campus per studenti. Per i ragazzi e gli adulti che 

li hanno accompagnati è stata un’esperienza positiva e molto significativa. 
(Laboratorio di orto florovivaismo addetto al verde e laboratorio di trasformazione alimentare) 

Roberta C., Direttrice 

 

 

CFP Salesiano “BEARZI” - Udine 

 

L'eredità di Don Bosco, fondatore degli Istituti Salesiani e precursore dei tempi, vive oggi nell'avan-

guardia tecnologica del CFP Bearzi di Udine. Fedele al suo spirito pionieristico, l'Istituto ha investito in 

un'aula di robotica che rappresenta un vero e proprio salto nel futuro della formazione professionale. 

Questa aula, pensata per formare i professionisti di domani, offre ai nostri allievi le migliori tecnologie 

presenti sul mercato: PC ad alte prestazioni con monitor di grandi dimensioni per un'esperienza di ap-

prendimento immersiva, tre celle robotiche per la sperimentazione e la pratica diretta, e un robot collabo-

rativo versatile, impiegabile per la saldatura e la verniciatura, che simula scenari industriali reali. 

La formazione in robotica è ulteriormente arricchita da una collaborazione strategica con FANUC, 

leader mondiale nel settore. Questo partenariato permette ai nostri allievi di conseguire il "patentino di 

robotica" FANUC, una certificazione riconosciuta a livello internazionale che rappresenta un importante 

trampolino di lancio per l'ingresso nel mondo del lavoro. 
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L'obiettivo del CFP Bearzi è chiaro: preparare gli allievi ad affrontare con successo le sfide del settore 

industriale. Per questo, la formazione fornisce competenze tecniche avanzate e una solida base teorica, 

garantendo un bagaglio di conoscenze e competenze altamente qualificate, fondamentali per affrontare il 

mondo del lavoro con sicurezza. 

Ma la robotica non è solo tecnologia e formazione: è anche un'opportunità per migliorare la qualità del 

lavoro stesso. I robot, infatti, possono svolgere compiti che richiedono sforzi fisici intensi, movimenti ri-

petitivi o l'esposizione a sostanze nocive, preservando così la salute degli operatori. Inoltre, la robotica 

garantisce un elevato livello di precisione e ripetibilità, riducendo gli errori e migliorando la qualità del 

prodotto finale. Infine, i robot possono lavorare senza interruzioni, aumentando la produttività e l'effi-

cienza dei processi industriali. 

È importante sottolineare che la robotica non è destinata a sostituire l'uomo, ma a collaborare con esso. 

L'introduzione di robot nei processi produttivi non elimina posti di lavoro, ma li trasforma, richiedendo 

nuove competenze e figure professionali specializzate nella programmazione, gestione e manutenzione 

dei robot stessi. 

In conclusione, l'aula di robotica del CFP Bearzi non è solo un ambiente di apprendimento all'avan-

guardia, ma anche un simbolo di un futuro del lavoro in cui l'uomo e la macchina collaborano per rag-

giungere obiettivi comuni, in un contesto di maggiore sicurezza, efficienza e qualità. Un futuro in cui la 

tecnologia è al servizio dell'uomo e del suo benessere, aprendo nuove prospettive occupazionali e contri-

buendo alla crescita del settore industriale. 
(Alcune foto di Allievi in laboratorio meccanico) 

Giulio A., Direttore del CFP 

 

 

Presentazione del ROMANZO “Io sono Cassandra” 

Prof.ssa Stefania Miotto 

Castelfranco Veneto – Treviso – sabato 29 marzo 2025 
Scrittori si diventa, la storia di Stefania Miotto dai banchi del Filippin alla scrittura creativa 

 

Sabato 29 marzo, alla biblioteca comunale di Castelfranco Veneto (TV), la Prof.ssa Stefania Miotto ha 

presentato il suo nuovo romanzo dal titolo “Io sono Cassandra”. Un lavo-

ro che affronta, attraverso la narrazione, 

un tema delicato e che ha segnato la storia 

passata. 

La protagonista è una giovane sociolo-

ga bolognese, brillante, indipendente, ma 

perennemente in bilico tra il desiderio di 

verità e il peso delle sue inquietudini. 

Quando una ricerca sulla caccia alle stre-

ghe la conduce tra gli archivi polverosi di 

antichi monasteri, si ritrova a fronteggiare qualcosa di molto più oscuro di 

una semplice indagine accademica. Un frate enigmatico, documenti sepol-

ti da secoli, la sensazione inquietante di essere osservata. Tra Milano, Bo-

logna e la Germania, tra passato e presente, il confine tra razionalità e mi-

stero si assottiglia, e Cassandra si troverà costretta a fare i conti con un segreto che potrebbe cambiare 

ogni cosa. Un romanzo che intreccia storia, introspezione e suspense, con 

un'atmosfera magnetica che conquisterà chiunque ami le storie cariche di 

fascino e mistero.  

La scrittrice, Ex Allieva dell’Istituto Filippin di Paderno del Grappa 

(TV), è docente di lettere al liceo ma attualmente ricopre il ruolo di tutor 

coordinatore all’Università Ca’ Foscari di Venezia nell’ambito della for-

mazione degli insegnanti, ricopre inoltre da ex allieva collabora con 

l’ufficio Stampa di Confederex del Triveneto. Ricordiamo che il suo pre-

Locandina, Incontro con 

l’autrice 
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cedente romanzo “La preda”, che ha ottenuto un secondo posto nel 2019 al premio Tedeschi Giallo – 

Mondadori, in autunno diventerà una pellicola cinematografica. Inoltre, in collaborazione con due colle-

ghe, ha scritto il saggio “Echi balcanici: la guerra in Bosnia Erzegovina” il quale sta per essere pubblicato 

con la casa editrice Il Filo di Arianna e il cui abstract è stato presentato alla fiera internazionale del libro a 

Francoforte.  
(Foto in alto a dx l’autrice Stefania con il Presidente Confederex Giuliano con il libro, foto in basso con il relatore) 

 

Alberta S. 

 

 

ENAC Veneto SFP Canossiana - Verona 

I Maestri del Lavoro incontrano la Scuola Professionale Canossiana 
 

La scuola di formazione professionale Canossiana di Verona ha instaurato negli ultimi anni una stretta 

e proficua collaborazione con l’associazione dei Maestri del Lavoro, sia attraverso la ricca proposta di in-

terventi formativi con gli studenti, sia con concorsi e borse di studio a favore degli allievi più meritevoli. 

I Maestri del Lavoro, decorati con la “Stella al Merito del Lavoro” dal 

Presidente della Repubblica per la loro perizia, laboriosità e buona con-

dotta morale, si prodigano per istruire e preparare le nuove generazioni 

nell’attività professionale. 

Durante gli incontri tenutisi con gli allievi i MdL hanno offerto non so-

lo una formazione tecnica, ma soprattutto una testimonianza di impegno 

lavorativo, condividendo consigli utili e 

buone prassi. 

Quest’anno le classi seconde si sono 

preparate a vivere al meglio la loro prima 

esperienza di stage in azienda: si è dialoga-

to riguardo ai processi lavorativi all’interno delle aziende, alla collabora-

zione con i colleghi, alla preparazione di un curriculum e di un buon col-

loquio di lavoro.    

Con le classi quarte invece si è parlato di Unione Europea, alla scoperta 

della storia e dei valori fondanti, per crescere nella cittadinanza attiva e 

consapevole. 

La collaborazione con i MdL arricchisce l’offerta formativa della scuola, dando completezza ad un 

percorso che prepara gli studenti non solo a diventare esperti nelle loro discipline, ma che li forma come 

professionisti, pronti ad entrare nel mondo del lavoro. (Alcuni allievi/e presenti all’evento) 

Martina Z., Direttrice  

 

 

ENGIM Veneto SFP “Villafranca” Verona 

Una vera comunità educante tra ENGIM Villafranca e le aziende: il progetto con 

ELMO spa e Aerre Sistemi diventa didattica innovativa nel settore sicurezza 
 

Quando la scuola incontra il mondo delle aziende, la formazio-

ne si trasforma in un'esperienza concreta e stimolante. Gli studenti 

non solo apprendono nuove competenze, ma sviluppano anche 

quella curiosità e intraprendenza fondamentali per affrontare il 

mondo del lavoro con sicurezza e consapevolezza. 

Nella scuola ENGIM Villafranca di Verona, questa sinergia con 

il tessuto imprenditoriale è una realtà quotidiana. I nostri laboratori 

diventano luoghi di innovazione, dove teoria e pratica si intreccia-
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no grazie alla collaborazione con aziende all’avanguardia nei loro settori. Un esempio virtuoso è il pro-

getto che ha coinvolto due importanti realtà industriali: ELMO spa, azienda internazionale specializzata 

in soluzioni per la sicurezza – dagli impianti antintrusione alla videosorveglianza, dalla protezione antin-

cendio al controllo accessi – e Aerre Sistemi, specializzata nella progettazione e realizzazione di impianti 

elettrici, domotici, antintrusione, videosorveglianza e fotovoltaici. 

In un settore in continua evoluzione come quello della sicurezza, 

dove tecnologia e sostenibilità giocano un ruolo cruciale, la formazione 

dei futuri tecnici deve essere dinamica e allineata alle esigenze del 

mercato. “La scuola ENGIM di Villafranca”, racconta il prof. Nicola 

Sandri – “investe nella crescita degli studenti non solo con programmi 

aggiornati, ma soprattutto grazie a una didattica innovativa e inclusiva. 

Il nostro obiettivo è fornire a tutti gli studenti le stesse opportunità e 

strumenti per affrontare al meglio il loro percorso professionale, ridu-

cendo le barriere di accesso alle competenze tecnologiche e valorizzan-

do i talenti di ciascuno”. 

Crediamo fermamente che per preparare i giovani alle sfide di do-

mani sia necessario non solo trasmettere conoscenze, ma anche stimo-

lare le loro competenze trasversali. Per questo, continuiamo a rafforza-

re la collaborazione con le aziende, creando una vera e propria comunità educante, dove scuola e mon-

do del lavoro crescono insieme per formare i professionisti del domani. 
(Alcuni allievi/e presenti all’evento) 

Tiziana O. 

 

 

ETS SFP “Anna Rossi Saugo” – Thiene - Vicenza 

un presidio educativo nel cuore dell’Alto Vicentino 
 

La Fondazione "Anna Rossi Saugo – ETS", storica realtà educativa di Thiene, affonda le sue radici nei 

primi anni Cinquanta, quando, grazie alla volontà di Mons. Lino Pertile e al contributo della famiglia 

Saugo, nacque il Patronato femminile e Centro professionale inti-

tolato ad Anna Rossi Saugo. Le Suore Dorotee, chiamate alla di-

rezione, iniziarono il 2 luglio 1951 ad accogliere le prime ragazze 

e ad avviare corsi di formazione al lavoro. Poco dopo, l’antico 

palazzo Zironda fu sostituito da un nuovo edificio che ancora og-

gi ospita la scuola, la materna e i corsi professionali. Un’opera 

educativa importante, fortemente legata alla Parrocchia Maria 

Ausiliatrice e alla comunità locale. 

Da oltre 70 anni, la Fondazione rappresenta un punto di rife-

rimento nel panorama della formazione professionale del territo-

rio. Nata nel 1952 in stretta connessione con la Parrocchia di Ma-

ria Ausiliatrice alla Conca e la Diocesi di Padova, la scuola ha saputo evolversi nel tempo, mantenendo 

viva la sua vocazione educativa e il legame con la comunità locale. 

Nel 2023 ha assunto una nuova veste giuridica, diventando Fondazione ETS. Questo passaggio ha raf-

forzato la sua missione di educazione integrale, ispirata ai valori umani e cristiani della Dottrina Sociale 

della Chiesa. L’obiettivo è formare non solo professionisti competenti, ma cittadini consapevoli e respon-

sabili, pronti ad affrontare con spirito critico le sfide del mondo contemporaneo. 

La proposta formativa si articola in due principali ambiti: automotive e benessere. 

Nel settore automotive, la scuola offre: il percorso triennale per Operatore alla riparazione dei veicoli 

a motore, con due indirizzi: Manutenzione e riparazione delle parti meccaniche ed elettromeccani-

che, incluso il lavoro su pneumatici; 

Manutenzione e riparazione della carrozzeria, con competenze specifiche sulla riparazione estetica 

e strutturale dei veicoli; il quarto anno per il Diploma professionale di Tecnico riparatore di veicoli a 
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motore, che permette di specializzarsi ulteriormente in: Sistemi meccanici, elettrici ed elettronici; Car-

rozzeria, telaio e cristalli. 

Nel settore benessere, è attivo il percorso triennale per diventare: Operatore del benessere – Accon-

ciatore, con formazione specifica nei trattamenti di acconciatura; seguito dall’anno di abilitazione pro-

fessionale, che consente di esercitare in autonomia o avviare un’attività imprenditoriale nel settore. 

Tutti i corsi sono caratterizzati da una solida preparazione tec-

nica, metodologie didattiche moderne, laboratori attrezzati e sta-

ge formativi in azienda. La personalizzazione dei percorsi, 

l’attenzione ai bisogni individuali e l’accompagnamento educati-

vo sono integrante dell’approccio Saugo. 

Tra le novità del 2024, spicca l’inaugurazione dei nuovi labo-

ratori, in particolare quello di carrozzeria, dotato delle migliori 

tecnologie del settore. Un investimento importante che risponde 

alla crescente domanda di figure specializzate nel mondo 

dell’autoriparazione. Lo spazio è pensato come ambiente di ap-

prendimento concreto, dove gli studenti possono sviluppare manualità, precisione, spirito di squadra e 

senso del lavoro ben fatto. 

La Fondazione Anna Rossi Saugo – ETS non è solo una scuola, ma una comunità educativa, un luogo 

dove si coltivano talenti e si costruisce il futuro, con passione e competenza. 
(Alcune foto della scuola) 

Martina R.,Direttrice 

 

 

 

Padri Orionini - Istituto “BERNA” Mestre - Venezia 

L’Istituto “Berna” di Mestre premiato al Convegno Nazionale FIDAE 

Roma venerdì 04 aprile 2025 
 

Venerdì 4 aprile, in occasione del convegno della FIDAE (Federazione Istituti Attività Educative) dal 

titolo “LA SCUOLA CATTOLICA: UN TESORO IN VASI D’ARGILLA -UNA RISORSA PER IL 

PAESE, UNA SFIDA PER IL FUTURO” presso l’Aula Major Pontificia Università della Santa Croce a 

Roma, sono state assegnate le benemerenze per gli Istituti che hanno celebrato importanti traguardi di … 

longevità. 

Un momento di grande festa preceduto da importanti relazioni svoltesi in giornata, dove tra gli appun-

tamenti spiccava il Forum di confronto tenutosi alla Sala Capitolare del Senato della Repubblica dal titolo 

“La scuola cattolica – sfide sociali ed ecclesiali” nel 25° anniversario della legge 62/2000 sulla parità, il 

60° dell’enciclica “Gravissimum educationis” e l’80° di fondazione della FIDAE. 

Al forum, moderato dal giornalista Piero Damosso, caporedattore centrale al TG1, si sono succeduti 

interventi del Senatore Questore Antonio De Poli, della presidente FIDAE Virginia Kaladich, S.E. Mons. 

Claudio Giuliodori presidente del Consiglio Nazionale Scuola Cattolica. 

A questi sono seguiti altri interventi di personalità del mondo della cultura e della Chiesa ed una ap-

prezzatissima interpretazione del prof. Gregorio Vivaldelli, biblista e saggista, dal titolo “Questi che gui-

da in alto li occhi miei” - L’insegnante pellegrino di speranza: suggestioni dalla Divina Commedia. 

Al termine ha avuto luogo l’assegnazione delle Benemerenze FIDAE alle persone ed istituti che si so-

no distinti per la loro storia che a tutt’oggi continua. 

Tra le altre, è stata assegnata la Benemerenza FIDAE all’Istituto Berna in virtù dei suoi 104 anni di 

attività. A ritirare il prestigioso riconoscimento erano presenti il direttore dell’Istituto don Alessio Cap-

pelli, il coordinatore didattico del comprensivo paritario Pierangelo Salin e la direttrice della Scuola di 

Formazione Professionale Giulia Zanchin. 

La FIDAE è una federazione di Scuole Cattoliche primarie e secondarie, dipendenti o riconosciute 

dalla Autorità ecclesiastica, promossa dalla “Congregazione per l’Educazione Cattolica, la scuola e 

l’università” del Vaticano e riconosciuta dalla “Commissione Episcopale Italiana”, ente con personalità 

giuridica (DPR del 18/05/1979) con sede in Roma, Via della Pigna 13/a. 
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Prof.ssa Virginia Kaladich 

Rappresenta e difende gli interessi dei suoi soci in tutte le sedi ecclesiastiche e laiche, istituzionali 

e professionali, nazionali e internazionali. Opera attraverso il libero volontariato dei suoi dirigenti, elet-

ti secondo le norme statutarie nelle assemblee nazionali o regionali. Non ha finalità di lucro, non è schie-

rata con nessuna formazione politica, si sostiene con le sole quote associative. 

 

(Da sin.: Pierangelo S. (coordinatore Didattico), prof.ssa. Virginia Kaladich (presidente FIDAE), don Alessio Cappelli 

(direttore Istituto Berna), Giulia Z. (direttrice S.F.P.), Ernesto Diaco (CEI Scuola Università  Educazione) 

Pirangelo S., Coordinatore 

 

 

FIDAE NAZIONALE rinnova la Lidersship 2025-2028 

Roma sabato 05 aprile 2025 
 

FIDAE rinnova la leadership: Virginia Kaladich confermata presidente, Murru e Contessotto nuovi vi-

ce. La sfida? Parità scolastica e inclusione. 

L’ottantesima Assemblea nazionale della FIDAE ha sancito il rin-

novo del Consiglio nazionale, con la riconferma di Virginia Kaladich 

alla presidenza. Nel suo discorso, la leader ha sottolineato l’impegno 

per raggiungere la parità scolastica in Italia, definendola una priorità 

irrinunciabile. 

“La scuola cattolica può e deve dire ancora la sua in un’epoca di 

crisi dei legami sociali”, ha affermato, evidenziando la necessità di un 

sistema educativo inclusivo e accessibile a tutte le famiglie, senza di-

scriminazioni economiche o sociali. 

Il nuovo Consiglio: le cariche e le deleghe 

Oltre alla riconferma della presidente, l’Assemblea ha eletto i nuovi vertici dell’organizzazione. Suor 

Paola Murru e Francis Contessotto sono stati nominati vicepresidenti, rispettivamente con delega alla 

formazione e agli affari generali. Padre Vitangelo Denora mantiene il ruolo di tesoriere, mentre Suor 

Maria Ausilia Chiellino è la nuova segretaria. Completa la Giunta un gruppo di esperti, tra cui Seba-

stiano De Boni (delegato alla comunicazione), Christian Bortolotto, Daniela Mesiti e Suor Francesca 

Palamá. 

Le sfide future: inclusione e contrasto all’individualismo 

La FIDAE si prepara ad affrontare le sfide educative del prossimo decennio, puntando su un modello 

che valorizzi la persona e contrasti il rischio di spersonalizzazione. “Non ci scoraggiamo”, ha ribadito 

Kaladich, sottolineando l’importanza di un’istruzione che promuova lo sviluppo integrale degli studenti. 
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Foto del nuovo Direttivo FIDAE Nazionale 

La CONFEDEREX del Triveneto porge i migliori auguri alla presidente affinché possa portare avanti 

questo importante impegno della presenza nel territorio delle scuole cattoliche, riferimento per molte fa-

miglie e giovani. 

 

 

Stefania M.,  Giuliano B. 

 

 

Assemblea Regionale del Forum delle Associazioni Familiari del Veneto 

Treviso sabato 12 aprile 2025 
 

Si è svolta a Treviso l’Assemblea del Forum delle Associazioni Familiari del Veneto: un momento in-

tenso, ricco di contenuti e, soprattutto, di confronto autentico. 

L’incontro con il Direttivo nazionale e con il Presidente Adriano Bordignon ha rafforzato l’importanza 

della rete del Forum nazionale, regionale e provinciali che, con responsabilità e modalità diverse, lavora 

ogni giorno per il bene comune della famiglia. 

Abbiamo  accolto le sfide proposte, in particolare l’apertura ai giovani, la cura e l’accoglienza, con 

rinnovato impegno. 

Consapevoli che ci vengano chieste sempre più professionalità e propositività,  guardiamo al futuro 

con fiducia, pronti a camminare insieme per costruire un Veneto sempre più a misura di famiglia. 

(Alcuni partecipanti all’Assemblea) 

Marco M., Presidente 
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Saluto e Augurio dell’Assistente Ecclesiastico 

 

Carissimi amici della CONFEDEREX del Triveneto, ci stiamo ormai avvicinando alla Solennità della 

Santa Pasqua con il suo richiamo a “rinnovarci spiritualmente”, che quest’anno ci viene riproposto anche 

dalla celebrazione del Giubileo: un cammino di fede all’insegna della Speranza, che per noi credenti si 

identifica in Gesù Cristo, “unica nostra speranza”, che con la Sua morte e risurrezione ci ha resi  partecipi 

della Sua vita immortale. Prepariamoci dunque a “rivivere” questo grande Mistero della nostra Fede che 

dà significato alla nostra esistenza e ci sostiene nell’affrontare le difficoltà del momento presente in cui 

tutto il mondo è coinvolto. 

Desidero inoltre ricordarVi un avvenimento che caratterizzerà in modo speciale i prossimi mesi: cer-

tamente siete anche voi a conoscenza che verranno elevati all’onore degli Altari, cioè, dichiarati Santi, il 

Beato Carlo Acutis domenica 27 aprile e il Beato Piergiorgio Frassati il 3 agosto, entrambi Ex Allievi del-

la Scuola Cattolica: Istituto Sociale di Torino e Leone XIII di Milano, due istituzioni di eccellenza dirette 

dai PP. Gesuiti.  

Questa circostanza ci permette di sottolineare con forza l’impegno delle nostre Congregazioni nel so-

stenere e promuovere anche in questo nostro tempo, le nostre istituzioni scolastiche, guardando a questi 

“buoni frutti” che hanno prodotto. Sono certamente un incentivo, un incoraggiamento che la Chiesa ci dà 

proponendoci l’esempio di questi due nuovi Santi: un giovane e un adolescente che hanno maturato la lo-

ro personalità umana, configurandosi a Gesù Cristo, preso come modello ispiratore dei loro ideali di vita. 

Hanno realizzato questo loro ideale nell’esercizio della vita quotidiana come studenti all’interno di isti-

tuzioni che miravano alla formazione integrale della personalità degli alunni sia sotto il profilo umano e 

intellettuale e sia sotto quello spirituale e sociale, formando così delle persone “complete” nel significato 

più autentico della parola. La santità cristiana, infatti, è la piena realizzazione del progetto che Dio ha su 

ciascuno di noi, la pienezza “della vera vita, la felicità per la quale siamo stati creati”.                                                                                          

Sono due figure esemplari da presentare nelle nostre scuole: Carlo Acutis ai ragazzi e adolescenti delle 

scuole medie e Piergiorgio Frassati ai giovani delle scuole superiori e agli universitari.                                                                                                                       

Piergiorgio Frassati e Carlo Acutis, vissuti in tempi storici molto lontani e diversi tra loro, hanno però re-

spirato lo stesso messaggio, il “richiamo alla santità”, attualizzandolo nell’amore verso Dio, con una vita 

tutta consacrata a Lui, e nell’amore verso il prossimo, a partire dai più poveri e bisognosi.  

Quindi possiamo affermare con convinzione che la frequenza della scuola cattolica è stata per loro un 

elemento fondamentale che, unita ad altre esperienze spirituali e all’incontro con guide illuminate, li ha 

aiutati a portare a perfezione il progetto della santità. 

Mi sembra perciò utile sottolineare e ricordare che la scuola cattolica ha un grande valore pastorale per 

la formazione spirituale delle persone. 

Cordiali saluti e auguri di BUONA PASQUA a tutti Voi e alle Vostre famiglie. 

 

Don Giuseppe Turrin Sdb 

(Assistente Ecclesiastico) 
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Auguri PASQUALI 

 

Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione del notiziario. 

Confidando nella collaborazione di tutti voi anche per i prossimi numeri. 
 

 

Che sia una Santa Pasqua 
di pace e di gioia 

 

il Consiglio Regionale, i Delegati 
Diocesani/Provinciali  

di CONFEDEREX del  
Triveneto e la Redazione 

di Confederinfo 3Ve 


